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V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  
DELLA GIUNTA COMUNALE N.88 

 
OGGETTO: 
ADOZIONE DEFINITIVA DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) - ART. 6, D.L. N. 80/2021 - 2022 - 2024.           
 

 
L’anno duemilaventidue addì ventotto del mese di dicembre alle ore quindici e minuti quindici nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CAVIGLIA MAURIZIO - Sindaco  Sì 

2. ROVERIO PAOLO - Vice Sindaco  No 

3. BUSCAGLIA FRANCESCA - Assessore  Sì 

4.             

5.             

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Vice Segretario Comunale dott.ssa Francesca Minetto il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che: 

- con delibera di Consiglio comunale n. 37 del 28/12/2022, esecutiva, è stato approvato il D.U.P. 
2022/2024 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 28/12/2022, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 
previsione per il triennio 2022-2024, comprensivo dei relativi allegati. 

- deliberazione G.C. n. 50 del 23/08/2022, esecutiva, è stato approvato il Piano esecutivo di gestione 
2022-2024 unificato organicamente al Piano degli Obiettivi/Piano della Performance 2022/2024; 

- con deliberazione G.C. n. 40 del 28/06/2022, esecutiva, è stato approvato il PIAO provvisorio, riferito 
al triennio 2022/2024; 

PRESO ATTO che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
- h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

- i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

- j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

- k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

- l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 

- m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

- n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 



4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 

VISTI inoltre: 
- l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il  

quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

- l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il 
quale  stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo 
sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

- l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, 
successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale stabilisce che: “6-bis. In 
sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si 
applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

- l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano 
trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

- l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 
dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le 
indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

PRESO ATTO che: 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 

1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 

- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

DATO ATTO che: 
- il Comune di Ceriana, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente  n. 4 dipendenti 
a tempo indeterminato; 

- il Comune di Ceriana alla data del 31/12/2021, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti 
e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’art. 1, c. 2, L. n. 158/2017; 

CONSIDERATO che il Comune di Ceriana ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, i quali, ai sensi dell’art. 6, c. 2, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle 
indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 



Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
- Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 

deliberazione di GC n. 24 del 31/03/2022 sotto forma di aggiornamento, anche in assenza di fenomeni di 
corruzione, mutamenti organizzativi o disfuznioni rilevanti rispetto all’anno passato; 

- Piano esecutivo di gestione 2022-2024 unificato organicamente al Piano degli Obiettivi/Piano della 
Performance 2022/2024, approvato con deliberazione di GC n. 50 del 23/08/2022; 

PRESO ATTO che alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO devono essere ancora approvati i 
seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai sensi dell’art. 6, c. 2, D.L. 9 giugno 
2021, n. 80, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel redigendo Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 

- Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2022/2024; tale documento viene assorbito all’interno della 
prevista sottosezione di programmazione “Piano Triennale dei Fabbisogni”, all’interno del redigendo PIAO 
2022/2024, dando contestualmente atto che si procederà, a stretto giro a definire, nel dettaglio, la 
programmazione delle assunzioni, integrando, dinamicamente, l’esposta struttura finanziaria del PTFP, 
anche attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione; 

- Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024 (allegato 1); 
- Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024 (allegato 2) 

CONSIDERATO inoltre, ai sensi della deliberazione dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, di 
approvazione dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione, che ha introdotto 
semplificazioni in materia di aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 
ottobre 2017, n. 158, che il Comune, attestata l’assenza di fatti corruttivi e rilevanti modifiche 
organizzative, si è avvalso della facoltà di confermare, con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 
26/4/2022, il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 31/3/2021; 

RILEVATO che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

- all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti 
nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 
80 del 2021.”; 

- all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del 
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di 
Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 
degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo 
e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

PRESO ATTO che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 



del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 
suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in 
sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

PRESO INOLTRE ATTO che il suddetto decreto dispone: 
- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo 
periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è 
adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente 
decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 8, c. 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente 
decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”; 

- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative 
anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 
Giunta Comunale. 

CONSIDERATO che: 
- ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, in fase di prima 
applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 
giugno 2022; 

- ai sensi all’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 
31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 

CONSIDERATO che, al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, 
come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in 
materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, divenute efficaci, in data 
27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente 
approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione; 



DATO ATTO che il Comune di Ceriana ha provveduto a dare attuazione a parte delle diposizioni normative 
inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della 
normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

CONSIDERATO che, al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così 
come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in 
materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, divenute efficaci, in data 
27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti precedentemente approvati, nonché i provvedimenti 
sopra elencati non ancora approvati e che saranno approvati in questa sede, all’interno dello schema tipo di 
PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 

VISTI rispettivamente: 
- il vigente Statuto comunale e il vigente Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

A votazione favorevole  unanime eespressa nei modi e termini di legge 
 

DELIBERA 
 

1) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che allegato alla 
presente deliberazione con la lettera A) ne costituisce parte integrante e sostanziale, unitamente agli 
allegati 1 (regolamento del lavoro a distanza “agile/da remoto”) e n. 2 (piano della formazione del 
personale dipendente);  

2) DI DARE ATTO che il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2022/2024, viene assorbito 
all’interno della prevista sottosezione di programmazione “Piano Triennale dei Fabbisogni”, all’interno del 
redigendo PIAO 2022/2024, dando contestualmente atto che si procederà, a stretto giro a definire, nel 
dettaglio, la programmazione delle assunzioni, integrando, dinamicamente, l’esposta struttura finanziaria 
del PTFP, anche attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali 
che servono all’amministrazione; 

3) DI ESCLUDERE dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 
80; 

4) DI DARE MANDATO al Responsabile di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 
secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 
Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, 
sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 



trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e 
Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

5) DI DARE MANDATO al Responsabile di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

6) DI DEMANDARE al Responsabile per gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del 
presente provvedimento. 

7) DI DICHIARARE, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 

**************************************************** 
 
 
 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica 
(Art. 49 - comma 1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267) 
Il sottoscritto Vice Segretario Comunale, esprime, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 - 

comma 1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 2, lettera 

b), del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, in Legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

nonché di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 147 bis del TUEL; 

 

                                       Il Vice Segretario Comunale 
                             dott.ssa Francesca Minetto 
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Premessa 
Il PIAO si profila come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni ed è un 
documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e 
semplificare gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto 
alle scelte fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 
Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un tentativo di ridisegno organico del 
sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità 
di strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un 
filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. 
Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di 
massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, 
racchiudendole in un unico atto. 
Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili 
nel rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui 
al Decreto Legislativo n. 150/2009 che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione 
della performance, nonché alla Legge n. 190/2012 che ha dettato norme in materia di 
prevenzione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi 
ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 
e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del 
corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-
2025. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 
previsti dalla normativa, in particolare: 

• il Piano della performance;  
• il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 
•  il Piano organizzativo del lavoro agile; 
•  il Piano triennale dei fabbisogni del personale; 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA.. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
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emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla 
base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data 
di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti 
come il Comune di Ceriana alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 
del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, come si evince dal “Piano tipo” 
approvato con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente alle sezioni 
di programmazione:  

1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione; limitatamente alla sottosezione 2.3 – 

“Rischi corruttivi e trasparenza” nei limiti di cui all’art. 6; 
3. Organizzazione e capitale umano; per le sottosezioni 3.1 “Struttura organizzativa”; 

3.2 “Organizzazione del lavoro agile”; 3.3 “Piano triennale dei fabbisogni di 
personale”. 

 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni 
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dalla data di approvazione del bilancio di previsione. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale 
alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha 
quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 
 
La situazione del Comune di Ceriana 
Il Comune di CERIANA, al di là delle più volte posticipate scadenze del termine di 
approvazione del Bilancio di previsione 2022/2024 e, conseguentemente, del PIAO, ha 
elaborato, già in data 28/06/2022, con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 
28/06/2022 un PIAO provvisorio, in attesa dell’adozione dei decreti previsti dall’articolo 6, 
commi 5 e 6, del d.l. 80/2021; 

Ad oggi si ritiene, pur in versione ulteriormente semplificata e sperimentale rispetto a quella 
prevista dalla norma per i Comuni con meno di 50 dipendenti, di approvare comunque il 
PIAO 2022/2024 definitivo, rispettando la scadenza del 31 dicembre 2022 in un percorso di 
integrazione programmatica anche in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025 nella versione 
completa e pienamente conforme al disposto normativo. 

A tale proposito, si evidenzia che l’amministrazione, in un’ottica cautelativa e prudenziale, 
ha già provveduto all’adozione degli atti più significativi che debbono confluire nel nuovo 
documento unico. 
 
Nello specifico, sono stati adottati: 
1. Il Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024, approvato 

con deliberazione di GC n. 24 del 31/03/2022 l’aggiornamento del piano di prevenzione 
dell'illegalità e della corruzione; 

2. Il Piano Della Performance ed il Piano Dettagliato degli Obiettivi 2022-2024 unificato 
organicamente al PEG, approvato con deliberazione di GC n. 50 del 23/08/2022. 

 
 
Metodologia di costruzione del Piano e sua strutturazione 
Il presente PIAO viene strutturato, in sede di prima applicazione sulla base del decreto 
Ministeriale per la Pubblica Amministrazione e delle relative linee guida per la 
compilazione. Questa prima approvazione del PIAO in corso d’anno, per il Comune di 
Ceriana, in un contesto generale di non chiara definizione delle metodologie, dei contenuti 
e dei necessari collegamenti agli altri atti di programmazione, viene ad inserirsi in un 
momento temporale dove alcuni documenti di programmazione sono già stati adottati. 
Il Comune di Ceriana intende procedere alla stesura del PIAO definitivo per il triennio 
2022/2024, ancorchè in forma semplificata, integrando i contenuti minimi previsti dal 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 con la 
sottosezione 2.2 “Performance” che, non essendo tenuto alla approvazione del PEG, si 
sostanzia nel Piano dettagliato degli obiettivi. 
L’obiettivo, per il PIAO 2023/2025, è quello di giungere ad una elaborazione integrata 
secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale attraverso il 
coinvolgimento di tutta l’organizzazione comunale anche, eventualmente, mediante 
l’attivazione di specifici canali di comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro 
apporto nell’ambito dei processi di semplificazione e digitalizzazione dei servizi da 
realizzare. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022/2024 
 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune – Ceriana 
Indirizzo: Corso Italia, 141 
Codice fiscale: 00247290083 
Sindaco: Maurizio Caviglia 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1.163 

Telefono: +39 0184 551017 
Sito internet: https://www.comune.ceriana.im.it/it-it/home 
PEC: comune.ceriana.im@legalmail.it  

 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

Sottosezione di programmazione 
2.2 Performance 

Piano della Performance e Piano 
dettagliato degli obiettivi 2022-2024 
unificato organicamente al PEG, approvato 
con deliberazione di GC n. 50 del 
23/08/2022 

 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo le Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Esso è finalizzato, in particolare, 
alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all'articolo 10, comma 
1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  
Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance nei quali sono indicati gli obiettivi 
da conseguire, le finalità, il personale coinvolto negli obiettivi con l’indicazione della 
percentuale di impegno. 
Gli obiettivi di gestione sono assegnati alle P.O. e al loro conseguimento vengono ricondotte 
le azioni dei titolari di Posizione Organizzativa, e di tutto il personale dipendente, il quale è 
valutato annualmente in relazione all’apporto individualmente fornito ed alla capacità di 
conseguimento dei concreti risultati programmati. 
Gli obiettivi in materia di anticorruzione e trasparenza, finalizzati a dare attuazione alle 
misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi previsti nel Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (piano confluito anch’esso nel PIAO) nonché a 
misurarne l’effettiva realizzazione, nel rispetto dei tempi e modi previsti, sono 
parte integrante del ciclo della performance; nel vigente SMVP della performance il grado 
di realizzazione dei medesimi sono oggetto di specifica valutazione dei funzionari titolari di 
posizione organizzativa. 
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La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 attuazione 
della legge 4 marzo 2009, n. 15, nel Comune viene effettuata secondo un ciclo di gestione 
che partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori 
attesi e degli indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il 
controllo sul conseguimento degli obiettivi, sia attraverso il Report relativo al Controllo di 
gestione, sia attraverso la Relazione annuale sulla performance. 

L’attuale Sistema di Misurazione e di Valutazione della performance vigente, riferisce la 
misurazione e valutazione delle performance, con articolazione di specifici valori parametrati 
a: 

• Performance organizzativa a livello di Ente: fa riferimento all’Ente nel suo 
complesso; 

• Performance organizzativa a livello di struttura: fa riferimento al settore de 
funzionario responsabile e rappresenta il livello di raggiungimento deli obiettivi delle 
singole articolazioni organizzative; 

• Performance individuale: competenza professionale e organizzativa dei singoli 
dipendenti, grazie alla quale si contribuisce al raggiungimento degli obiettivi. 

Il Piano della performance 2022-2024 unificato organicamente al PEG, approvato con 
deliberazione di GC n. 50 del 23/08/2022 definisce gli obiettivi in coerenza con gli obiettivi 
di bilancio indicati nei documenti programmatici ed il loro conseguimento costituisce 
condizione per l'erogazione degli incentivi previsti dalla contrattazione integrativa.  
 
 
 
Sottosezione di programmazione 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza 2022-
2024, aggiornato con deliberazione di GC 
n. 24 del 31/03/2022 

 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 
e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 
funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, 
sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 
33 del 2013. 
 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà 
aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia 
di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, 
sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche 
strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 
operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
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• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o 
la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano 
influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi 
con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 
incrementare il valore pubblico. 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi 
analizzati e ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 
190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche 
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del 
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. 
Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla 
predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generalizzato. 
 
Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alla mappatura dei processi, 
limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto 
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dei responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione 
del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Si assume quale sottosezione 2.3 del PIAO 2022/2024 il “piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e trasparenza” 2022-2024, aggiornato con deliberazione di GC n. 24 del 
31/03/2022. 
 
 
 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
Premesse: 
 
L’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n.75/2017, disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
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nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa 
il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto dell’8 maggio 
2018, ha definito, ai sensi dell’art. 6 -ter, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, come inserito dall’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 le 
linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei 
rispettivi piani dei fabbisogni di personale, disponendo che: 

• il piano triennale del fabbisogno deve essere definito in coerenza e a valle dell’attività 
di programmazione complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in 
ragione delle prescrizioni di legge, è alla base delle regole costituzionali di buona 
amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e 
strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come 
corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

• il ciclo di gestione della performance, declinato nelle sue fasi dall’articolo 4, comma 2, 
del decreto legislativo n.150 del 2009, deve svilupparsi in maniera coerente con i 
contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, il piano triennale 
dei fabbisogni di personale deve svilupparsi, nel rispetto dei vincoli finanziari, in 
armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, che a loro volta sono 
articolati, ai sensi dell’articolo 5, comma 01, del decreto legislativo n. 150 del 2009 in 
“obiettivi generali”, che identificano le priorità strategiche delle pubbliche 
amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati, e “obiettivi specifici” di ogni 
pubblica amministrazione; 

• è fondamentale definire fabbisogni prioritari o emergenti in relazione alle politiche di 
governo, individuando le vere professionalità infungibili, non fondandole 
esclusivamente su logiche di sostituzione ma su una maggiore inclinazione e 
sensibilità verso le nuove professioni e relative competenze professionali necessarie 
per rendere più efficiente e al passo con i tempi l’organizzazione del lavoro e le 
modalità anche di offerta dei servizi al cittadino; 

• occorre programmare e definire il proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con 
i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei 
modelli organizzativi, valutando opportunamente le professionalità presenti e quelle 
mancanti e contemplando, all’occorrenza, ipotesi di conversione professionale; 

• In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere 
ritenendo che, soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono sulla 
quantificazione del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine 
dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane. 

 
Il PTFP, deve essere strumento strategico per individuare le esigenze di personale in 
relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 



                                     

 

10 
 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini. Il PTFP rappresenta lo strumento 
programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione delle 
risorse umane necessarie all’organizzazione; 
• Sarebbe limitativo per le amministrazioni considerare l’organizzazione come un 

assetto dato e non revisionabile. L’attività di programmazione dei fabbisogni deve 
contemplare l’eventuale ripensamento, ove necessario, anche degli assetti 
organizzativi; 

• Nel PTFP la dotazione organica va espressa in termini finanziari. Partendo dall’ultima 
dotazione organica adottata, si ricostruisce il corrispondente valore di spesa 
potenziale riconducendo la sua articolazione, secondo l’ordinamento professionale 
dell’amministrazione, in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa previsto, oneri 
corrispondenti al trattamento economico fondamentale della qualifica, categoria o area 
di riferimento in relazione alle fasce o posizioni economiche. Resta fermo che, in 
concreto, la spesa del personale in servizio, sommata a quella derivante dalle facoltà 
di assunzioni consentite, non può essere superiore al limite di spesa consentito dalla 
legge; 

• le assunzioni delle categorie protette all’interno della quota d’obbligo devono essere 
garantite anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori purché non riconducibili a 
squilibri di bilancio. 

Il limite di spesa. 
Con l’introduzione dei nuovi criteri sanciti dall’art. 33, comma 2 del D.L. 34/ 2019, come 
convertito in Legge 28 giugno 2019, n. 58, e dal D.M. 17 marzo 2020, viene abbandonato il 
riferimento alla spesa storica e l’individuazione dei limiti di spesa per il personale vengono 
determinati sulla base di nuovi parametri che valorizzano le entrate correnti. In sintesi, con 
il d. l. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale parametro di 
riferimento della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. 
Con Decreto Ministeriale sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali 
di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 
soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i  comuni  
con  una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore.  I comuni che registrano 
un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del 
predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato   nell'ultimo   rendiconto   della 
gestione approvato. 
I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso  di  
graduale  riduzione annuale del suddetto rapporto fino al  conseguimento  nell'anno  2025 
del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 
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decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore 
applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. 
Il limite al trattamento  accessorio  del  personale  di  cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 
legislativo 25 maggio 2017,  n. 75, è  adeguato, in aumento o in diminuzione per garantire 
l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa  nonché  delle  risorse  per remunerare gli incarichi  di  posizione  organizzativa,  
prendendo  a riferimento come base di calcolo  il  personale  in  servizio  al  31 dicembre 
2018. 
La verifica delle possibilità assunzionali viene effettuata sulla base del rapporto tra la spesa 
per il personale, come rilevata nell’ultimo rendiconto della gestione approvato e la somma 
degli accertamenti correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, detratto l’importo del FCDE 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata. Il risultato della 
suddetta frazione determina le linee di indirizzo cui attenersi nella gestione della spesa del 
personale. Se il rapporto è maggiore del “valore soglia” non è consentito alcun incremento 
della spesa del personale. Se, di contro, il rapporto è inferiore al “valore soglia” la spesa del 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato potrà essere incrementata, fino ad 
arrivare alla parità, rispettando l’ulteriore vincolo sancito dal decreto, il quale impone di 
dilazionare l’incremento della spesa per il personale attraverso modalità progressive di 
crescita.  
L’ulteriore vincolo (art. 5 DM 17/3/2020), di efficacia immediata e applicabile fino al 2024, 
prevede, infatti, che l’incremento annuale della spesa del personale registrata nel 2018, non 
debba superare, per i Comuni da 1.000 a 1.999 il valore percentuale del 23% per il 2020, 
del 29% per il 2021, del 33% per il 2022, del 34% per il 2023, del 35% per il 2024. 
Per i comuni da 1.000 a 1.999 abitanti la percentuale di “valore soglia” ex art. 4 DM 17 marzo 
2020, che consente l’incremento annuale nei limiti dell’art. 5, è stata determinata nel 28,6%, 
mentre la percentuale (ex art. 6 DM 17 marzo 2020) che determina il valore soglia di rientro 
della maggiore spesa di personale, ed impone l’adozione di un percorso di graduale 
riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025  del  predetto 
valore soglia anche applicando un turn  over  inferiore  al  100  per cento, è stata determinata 
nel 32,6%. 
 
 
Sottosezione di programmazione 
3 1 - Struttura organizzativa 

L’Ente ha una dotazione organica, ad oggi, 
di 4 dipendenti e consta di n. 4 aree di 
posizione organizzativa, oltre al servizio 
risorse sotto il coordinamento del 
Segretario Comunale 

 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

• organigramma; 
• livelli di responsabilità organizzativa, n. 4 fasce per la graduazione delle posizioni 

organizzative), più nel dettaglio: 
 
AREA TECNICA 
- n. 1 istruttore tecnico cat. C – Responsabile di Servizio 
AREA TRIBUTI SUAP SERVIZI GENERALI 
- n. 1 istruttore amministrativo cat. C – Responsabile di Servizio 
AREA FINANZIARIA SERVIZI SOCIALI E SCOLASTICI 
- n. 1 istruttore amministrativo  cat. C – Responsabile di Servizio 
- n. 1 collaboratore assistenza scolastica cat. B 
AREA DEMOGRAFICI PROTOCOLLO 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75%7Eart23-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-05-25;75%7Eart23-com2


                                     

 

12 
 

- n. 1 istruttore amministrativo cat. C – Responsabile di Servizio 
SERVIZIO RISORSE UMANE 
- Responsabilità servizio al Segretario comunale  

 
Sottosezione di programmazione 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’ente intende adottare ed assorbire nel 
presente PIAO (allegato 1) il nuovo 
regolamento per il lavoro a distanza (lavoro 
agile e lavoro da remoto) 

 
Nel regolamento allegato (allegato 1) verranno definiti, in linea con le ultime linee guida 
della Funzione Pubblica e tenuto conto del titolo VI del nuovo CCNL delle funzioni locali del 
16/11/2022 in particolare: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme 
tecnologiche, competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di 
efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 
customer/user satisfaction per servizi campione). 

 
Sottosezione di programmazione 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di 
personale 

Il Piano triennale del fabbisogno del 
personale, 2022/2024, è assorbito 
all’interno della presente sezione del PIAO  

 
Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente: la consistenza, in termini quantitativi, del personale dipendente al 31/12/2021 
è la seguente:  
 
• n. 1 istruttore amministrativo cat. C assegnato prevalentemente a servizi demografici e 
protocollo (TPO)  
• n. 1 istruttore amministrativo cat. C assegnato prevalentemente al servizio, tributi, 
commercio e suap affari generali (TPO)  
• n. 1 istruttore contabile cat. C assegnato prevalentemente a servizi finanziari, sociali e 
scolastici (TPO) 
 • n. 1 collaboratore scolastico cat. B assegnato al servizio di refezione scolastica 
 
Programmazione strategica delle risorse umane:  

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa e verifica 
degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, 
effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di 
gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre 
annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di personale:  
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- al Comune di Ceriana, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 17 marzo 2020 – Tabella 1, per fascia 
demografica di appartenenza (tra 1.000 a 1.999 abitanti) di cui alla lett. b), è assegnato il 
valore soglia del 28,6%, avendo n. 1.163 abitanti al 31/12/2021; 

 - il rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti, come da ultimo consuntivo 
approvato, è pari al 18,57% che, pertanto, pone questo ente nella fascia dei Comuni virtuosi 
poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia secondo la classificazione 
indicata dal D.M. all’articolo 4, tabella 1; 

 - lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni a tempo indeterminato, ossia 
fino al raggiungimento della soglia massima del D.M. Tabella 1 per la fascia demografica di 
appartenenza, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è 
pari ad € 115.924,80; 

 
 CONSIDERATO che: - l’art. 4, comma 2, del citato decreto dispone “i comuni che si 
collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto 
dall'art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto 
approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore 
al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”. 

 - l’art. 5, limita il potenziale importo incrementale di spesa di personale in misura pari alla 
percentuale indicata in Tabella 2 (incremento calmierato), in percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio, e che per il Comune di Ceriana tale percentuale è 
fissata per l’anno 2022 nel 33% (116.192,34); 

 
 VISTA la Circolare del 13/05/2020 secondo cui i valori percentuali riportati nella Tabella 2 
del D.M. 17/03/2020 rappresentano un incremento rispetto alla base «spesa di personale 
2018», per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima ingloba 
la percentuale degli anni precedenti; 

 
 RILEVATO pertanto che: 

 - il Comune di Ceriana dispone di un margine di potenziale maggiore spesa pari ad € 
115.924,80 fino al raggiungimento del valore soglia di massima spesa del personale; 

 - il Comune può dunque procedere a nuove assunzioni di personale a tempo indeterminato 
entro lo spazio finanziario di € 115.924,80, che risulta inferiore al valore dell’incremento 
calmierato € 116.192,34; 

 
DATO ATTO altresì che la dotazione organica, intesa come spesa potenziale massima 
imposta dal vincolo di cui all’art.1, comma 557 e segg L.296/2006 e s.m.i., è pari ad euro € 
307.720,53 MEDIA DEL TRIENNIO 2011/2013, ovvero il valore medio di spesa del triennio 
2011-2013 indicato quale parametro di riferimento, mentre la spesa del personale a tempo 
indeterminato in servizio nell’anno 2021, ridotta della spesa delle cessazioni in corso d’anno 
e sommata a quella del personale assunto è pari ad € 258.776,00 che, al netto dei rimborsi 
ricevuti da altre amministrazioni per spesa di personale ammonta a € 214.602,00, rientrante 
pertanto nei vincoli di spesa previsti dalle norme vigenti in materia. 



                                     

 

14 
 

Tenuto conto di quanto sopra dettagliato si procederà, a stretto giro a definire, nel dettaglio 
la programmazione delle assunzioni, integrando, dinamicamente, l’esposta struttura 
finanziaria del PTFP, anche attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative 
competenze professionali che servono all’amministrazione. 

E’ dunque opportuno che l’Amministrazione valuti le proprie successive azioni sulla base 
dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
b) stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
c) stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate) o alle 
esternalizzazioni/internalizzazioni o a potenziamento/dismissione di 
servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che richiedono una 
discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o 
quantitativi. 
 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, il PIAO impone alle Amministrazioni 
l’elaborazione di proprie strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti 
suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del 
personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 
a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree; 
b) modifica del personale in termini di livello / inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle 
strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle 
competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura 
dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
a) soluzioni interne all’amministrazione; 
b) mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
c) meccanismi di progressione di carriera interni; 
d) riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
e) job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
f) soluzioni esterne all’amministrazione; 
g) mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra 

PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
h) ricorso a forme flessibili di lavoro; 
i) concorsi; 
j) stabilizzazioni. 

• Formazione del personale 
a) le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 

competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per 
filiera professionale; 

b) le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie 
formative;  

c) le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e 
qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per 
il diritto allo studio e di conciliazione); 

d) gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) 
della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze 
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e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento 
al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

 
Sottosezione di programmazione 

3.3. a) Piano della formazione 
Il Piano della formazione viene adottato 
quale (allegato 2) congiuntamente al 
presente atto. 

 
I Comuni sono tenuti a programmare l'attività formativa, per garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica 
come strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di 
innovazione. 
Gli interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del 
personale ed a garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento 
delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell'ambito della struttura. 
 La formazione è quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze 
delle risorse umane ed è un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei dipendenti 
e per stimolarne la motivazione. Il Piano della Formazione 2022/2024 (allegato 2) è il 
documento programmatico che individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell'anno, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi ed, in particolar modo, della 
c.d. “formazione obbligatoria”in materia di anticorruzione, codice di comportamento e 
sicurezza sul lavoro.  
 
Sottosezione di programmazione 
3.3. b) Azioni positive per le pari 
opportunità 

Il Piano triennale delle azioni positive 2022-
2024 è stato adottato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 20 del 
14/03/2022 

 
Le amministrazioni pubbliche devono predisporre il Piano triennale di azioni positive previsto 
dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna). 
Il Piano adottato dall’Ente individua misure specifiche per eliminare in un determinato 
contesto le forme di discriminazione eventualmente rilevate ed in particolare: 
a) garantisce il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale 
così come previsto dalla normativa vigente e con la previsione, salva la impossibilità o 
inopportunità, della nomina di almeno un terzo dei componenti delle commissioni 
esaminatrici di sesso femminile; 
 b) impegna l’Ente ad adottare atti regolamentari per assicurare pari opportunità fra uomini 
e donne sul lavoro, conformemente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica; 
 c) promuove le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale al fine di consentire uguali possibilità per le donne e gli uomini 
di frequentare corsi o altri momenti formativi; 
 d) tutela l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni mediante 
l’adozione del codice di comportamento per la tutela e la dignità sul lavoro delle lavoratrici 
e dei lavoratori del Comune ex articolo 25 C.C.N.L. 05.10.2001 e ss.mm.ii.; 
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 d) si impegna a finanziare programmi di azioni positive e l’attività dei Comitati unici di 
garanzia per le pari opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni, nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio. 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
 
Sebbene l’allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 non indichi il monitoraggio quale sezione obbligatoria per gli Enti  con meno di 50 
dipendenti, si ritiene di procedere, egualmente, all’elaborazione di tale sezione, poiché 
funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo 
ciclo triennale 2023/2025, nonché necessaria per l’erogazione degli istituti premianti e la 
verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere 
all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) sarà quindi effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 
- su base triennale dal Nucleo di Valutazione della performance (NdV), ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 
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Allegato 1)  
Piano della Formazione 
Premessa  

La formazione costituisce impegno costante ai fini della valorizzazione delle risorse umane 

e dell’accrescimento delle professionalità interne all’Ente ed è considerata necessario 

strumento a supporto di processi innovativi e si sviluppo organizzativo. Il piano triennale per 

la formazione e l’aggiornamento del personale dipendente si pone, pertanto, quale 

strumento di programmazione finalizzato a rispondere alle reali esigenze di sviluppo delle 

competenze, di arricchimento e riqualificazione professionale.  

Fabbisogni formativi  

Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma 

annuale/triennale di formazione si è provveduto ad effettuare una ricognizione del 

fabbisogno dei diversi Servizi.  

Risorse per la formazione  

Nel Bilancio 2022-2024 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del 

personale sia in termini di formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 

 In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge 

n. convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, “a decorrere dall'anno 

2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro 

organismi e enti strumentali come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi 

le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione di cui all' 

articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”. Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite 

in forma congiunta dai funzionari apicali al fine di autorizzare la partecipazione ai corsi del 

personale interessato, previa assunzione atto gestionale di impegno di spesa a cura del 

competente funzionario. In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da 

Enti diversi, quelli svolti con risorse umane interne e quelli connessi ad altra tipologia di 

spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 

 Programma degli interventi di formazione ed aggiornamento  

All’interno del presente documento si delinea la formazione e l’aggiornamento non solo 

quale strumento atto a sostenere l’attività dell’Ente, ma anche come opportunità ai singoli 

dipendenti per l’accrescimento professionale. Nel concreto le azioni formative sono 

finalizzate ad un reale incremento sul piano delle conoscenze, competenze e capacità 
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tecnico-gestionali. In particolare nel corso del triennio 2022/2024 l’azione formativa si 

propone di rispondere in particolare ai fabbisogni derivanti da: 

 -innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 

 -obblighi di legge; 

 -necessità di aggiornamento professionali; 

 -particolari obiettivi di P.E.G. che implichino conoscenze e competenze nuove.  

Verrà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di 

aggiornamento organizzati da Enti sovracomunali, da scuole di formazione pubbliche o 

private e da Associazioni nazionali di particolare importanza (ANCI, ANUSCA, ANUTEL). Si 

prevede di valutare anche la realizzazione di interventi formativi con risorse interne ed è 

inoltre fatto salvo il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle 

competenze, attraverso il collegamento telematico a siti istituzionali o specialistici. Sono 

inoltre attivi alcuni abbonamenti a riviste specializzate. Si elencano gli interventi formativi 

previsti durante il triennio 2022/2024 su tematiche specifiche all’interno delle quali si ritiene 

più utile prevedere occasioni di studio e aggiornamento tecnico professionale: 

 Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 

190/2012 e s.m.i.; 

 Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari; 

Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 

 Benefici a terzi, sovvenzioni, contributi, sussidi e procedimenti relativi; 

 Aggiornamenti in materia tributaria; 

 Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali e Amm.ne 

Digitale; 

 Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 

 Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 

 Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; Aggiornamenti 

in materia di semplificazione amm.va, digitalizzazione e gestione procedimenti vari di 

competenza dei vari servizi ed uffici; 

 Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione 

dei procedimenti; 

 Corsi di formazione su programmi informatici;  

Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 

corruzione; 

 Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione.  
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Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza si rileva che l’assetto normativo comprende anche il contenuto dei vari decreti 

attuativi: 

 - Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 

elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, 

a norma dell’art.1 co.63 della L.190/2012, approvato con D.Lgs. n.235/2012; 

 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato il 15/02/2013, in attuazione 

dei commi 35 e 36 dell’art.1 della Legge N. 190/2012 e del D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.; 

 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amm.ni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50 della 

Legge n.190/2012 e di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

 - Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 

D.P.R. n.62/2013, in attuazione dell’art.54 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.. 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL LAVORO A DISTANZA 

 

Sommario: 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

ARTICOLO 2 – DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 
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ARTICOLO 20 – LAVORO DA REMOTO IN CASO DI CALAMITÀ METEO-CLIMATICHE 
ED IDROGEOLOGICHE A CARATTERE ECCEZIONALE 

ARTICOLO 21 – PROCEDURA DI ATTIVAZIONE PER IL PERSONALE DIRIGENZIALE 

ARTICOLO 22 – NORME TRANSITORIE 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione del lavoro a distanza (nella doppia veste 
di lavoro agile e da remoto) quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato. 

2. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 
con il presente regolamento e con accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 
per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione 
lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’ente e in parte all’esterno di questi, 
senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro 
giornaliero e settimanale. 

3. Il lavoro da remoto è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, 
disciplinata con il presente regolamento e con accordo tra le parti, e può essere prestato 
anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di presenza derivanti 
dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di 
adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione 
in luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

4. Entrambi sono volti ad incrementare la competitività ed agevolare la conciliazione vita-
lavoro, essendo caratterizzati da innovative modalità spazio-temporale di svolgimento della 
prestazione lavorativa. 

5. Il lavoro a distanza viene applicato nel rispetto del principio di non discriminazione e di 
pari opportunità tra tutti i dipendenti dell’Ente, la cui attività possa essere svolta con tali 
modalità. 

6. Lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza non deve in alcun modo 
pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi in favore degli utenti. 

7. Deve essere garantita un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro a 
distanza, dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza, non pregiudicando l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed 
imprese. 

 

ARTICOLO 2 -DEFINIZIONE DI LAVORO AGILE 

1. Ai fini del presente regolamento, nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 18, comma 
1, L. 81/2017 nonché del CCNL funzioni locali del 16/11/2022, articolo 63 e successivi, delle 
Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche (artt. 1-5) ed altresì 
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della Legge di Bilancio 2023 (finanziaria 2023) all’art. 1, comma 234-septies - Disposizioni 
in materia di lavoro agile per soggetti fragili, si intende per: 

a) “lavoro agile”: una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro flessibile nei tempi e nei 
luoghi di svolgimento della prestazione lavorativa 

b) “strumentazione”: strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 
modalità agile; 

c) “sede di lavoro agile”: locali/luoghi ove viene svolta la prestazione lavorativa, nei giorni di 
lavoro agile, secondo quanto previsto dall’accordo individuale sottoscritto; 

d) “accordo individuale”: accordo stipulato per iscritto, anche in forma digitale, tra il 
Funzionario Responsabile del Comune ed il dipendente, per l’attivazione della modalità di 
lavoro agile, contenente tutte le disposizioni per l’esecuzione e lo svolgimento del 
medesimo. 

 

ARTICOLO 3 – DEFINIZIONE DI LAVORO DA REMOTO 

1. Ai fini del presente regolamento il lavoro da remoto, a mente dell’articolo 68, CCNL 
funzioni locali del 16/11/2022 nonché dell’articolo 6, di cui alle Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche (e, precedentemente, dalla legge 16 giugno 
1998, n. 191, e dal DPR 8 marzo 1999, n. 70, inerenti al telelavoro) può essere svolto nelle 
seguenti forme: 

a) “telelavoro domiciliare”, che comporta la prestazione dell'attività lavorativa presso il 
domicilio del dipendente; 

b) “altre forme di lavoro a distanza”, come il coworking o il lavoro decentrato da centri 
satellite. 

2. Nel lavoro da remoto, con vincolo di tempo, il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi 
derivanti dallo svolgimento della prestazione presso la sede dell’ufficio, con particolare 
riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti 
tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la 
sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento 
economico, anche accessorio. 

3. Lo svolgimento della prestazione, in modalità da remoto, non costituisce una variazione 
della medesima poiché non modifica, in modo alcuno, la situazione giuridica del rapporto di 
lavoro, quanto ad: inquadramento, profilo, mansioni e sede di assegnazione, così come non 
incide sull’orario contrattualmente previsto né sul potere direttivo e disciplinare del datore di 
lavoro. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto) del CCNL funzioni locali in data 
16/11/2022, le amministrazioni possono adottare il lavoro da remoto con vincolo di tempo, 
dietro consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede 
dell’ufficio, nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è 
richiesto un presidio costante del processo ed ove sussistono i requisiti tecnologici che 
consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai 
sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi 
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derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle 
previsioni di cui all’art. 29 (Orario di lavoro) del CCNL funzioni locali in data 16/11/2022. 

5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto, secondo i criteri di 
priorità oggetto di confronto. 

6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività 
lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del 
rischio di infortuni, nella fase di avvio e, successivamente, con frequenza almeno 
semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione concorda con 
il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 

7. Il lavoratore ha l’obbligo di ottemperare all’evasione dei compiti assegnati, nei termini 
previsti e di svolgere al meglio la propria attività, al fine di non creare ritardi o disfunzioni. È 
tenuto all’osservanza degli obblighi di cui al vigente C.C.N.L. e la verifica della qualità e della 
quantità del lavoro è a carico del Funzionario Responsabile, sulla base di quanto previsto 
nell’accordo individuale. 

8. Al lavoro da remoto si applicano le disposizioni di cui al CCNL funzioni locali del 
16/11/2022 ovvero: 

- articolo 65 (Accordo individuale), in materia di lavoro agile, con eccezione del comma 1 
lett. e); 

- articolo 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile) commi 4 e 5. 

 

ARTICOLO 4 –FINALITÀ PERSEGUITE 

1. Il lavoro a distanza persegue le seguenti finalità: 

a) promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro, volta a stimolare 
l’autonomia e la responsabilità dei dipendenti, nonché l’auto-organizzazione delle modalità 
esecutive, per il raggiungimento dei risultati pianificati; 

b) realizzare una maggiore conciliazione dei tempi vita lavoro; 

c) ottimizzare la diffusione e l’utilizzo di tecnologie e competenze digitali; 

d) promuovere la mobilità sostenibile, tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-
casa. 

 

ARTICOLO 5 –DESTINATARI DEL REGOLAMENTO 

1.Possono essere adibiti allo svolgimento del lavoro a distanza sia il personale dipendente 
del comparto, sia i funzionari in servizio, mediante rapporto di lavoro a tempo indeterminato 
o determinato, full time o part-time. 

2. È escluso lo svolgimento di lavoro agile durante il periodo di prova. 

3. È necessario che le attività svolte dal personale siano compatibili con la prestazione 
lavorativa in modalità agile e venga comunque valutata la fattibilità organizzativa. 
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4. Sono esclusi dall'accesso al lavoro agile i dipendenti con articolazione lavorativa in turno, 
e che svolgono mansioni che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non 
remotizzabili. 

 

ARTICOLO 6 – CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DI LAVORO AGILE 
E/O DA REMOTO 

1. Le attività oggetto di lavoro agile e/o da remoto sono individuate, in mancanza di POLA, 
da specifico atto interno e dall’emanando PIAO. Per ogni servizio dell’Ente, vengono 
indicate le attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e competenze, risultano 
compatibili con il lavoro agile. 

2. Le attività de quibus devono essere caratterizzate da almeno uno dei seguenti 
presupposti: 

- orientamento al risultato; 

- capacità organizzativa; 

- autonomia operativa del dipendente; 

- flessibilità; 

- programmabilità; 

- contatto con colleghi/utenza realizzabili tramite strumenti telematici. 

3. Nell’atto interno e/o nel PIAO viene definita anche la percentuale dei dipendenti, con 
riferimento alle attività ammesse, che può avvalersi del lavoro agile e/o da remoto. 

4. Il Comune individua all’interno del presente regolamento le attività ad individuare le 
prestazioni lavorative, per ciascun servizio, che possono essere svolte con le modalità del 
lavoro agile e/o da remoto (c.d remotizzabili). 

 

ARTICOLO 7 –MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO A DISTANZA 

1. Possono chiedere di avvalersi della prestazione lavorativa a distanza esclusivamente i 
dipendenti assegnati allo svolgimento delle attività compatibili con tale modalità, 
previamente individuate dall’amministrazione comunale, con espressa esclusione dei lavori 
in turno e di quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazione non remotizzabile. 
L’accesso avviene su base volontaria. 

2. Il personale interessato deve presentare apposita richiesta al proprio Funzionario 
Responsabile, previo concerto con il Segretario Comunale, che ne valuta la compatibilità, 
rispetto alle esigenze di funzionalità del servizio. 

3. Le domande possono essere presentate secondo le modalità e le tempistiche che il 
Comune definirà. 

4. Viene data priorità alle seguenti categorie di dipendenti, ordinate secondo un grado di 
priorità decrescente: 
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 - alle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo del congedo di maternità 
previsto dall’art. 16, D.Lgs. 151/2001 ovvero ai lavoratori con figli disabili ex art.3, comma 
3, L. 104/1992; 

 - ai dipendenti in particolari situazioni psico-fisiche, debitamente certificate; 

 - ai dipendenti disabili, ai sensi dell’art. 1 L. 68/1999; 

 - ai dipendenti tenuti ad esigenze di cure, debitamente certificate/documentate, nei confronti 
di familiari conviventi o non conviventi; 

 - ai dipendenti, in base alla distanza chilometrica dall’abitazione alla sede di lavoro. 

5. La Legge di Bilancio 2023 (finanziaria 2023) all’art. 1, comma 234-septies - Disposizioni 
in materia di lavoro agile per soggetti fragili - ha confermato che i datori di lavoro, fino al 31 
marzo 2023, favoriscono lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile da 
parte dei lavoratori dipendenti pubblici e privati affetti da gravi patologie croniche con scarso 
compenso clinico (lavoratori cd fragili), anche attraverso l’adibizione a diversa mansione 
ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, a parità di retribuzione e 
salve le disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali più favorevoli. 

 

ARTICOLO 8 - ACCORDO INDIVIDUALE 

1. L’attivazione del lavoro agile e/o da remoto è subordinata alla sottoscrizione, anche in 
forma digitale, dell’accordo individuale tra il dipendente ed il funzionario responsabile, previo 
concerto con il Segretario Generale, del servizio di assegnazione. 

2. L’accordo regola diritti ed obblighi specifici, viene stipulato a tempo determinato e la sua 
durata non può eccedere il 31.12 di ogni anno solare. 

4. L’accordo deve obbligatoriamente contenere: 

- l’indicazione delle attività da svolgere; 

- le strumentazioni tecnologiche da utilizzare, tenuto conto che il lavoro agile può essere 
svolto anche senza strumentazione fornita dall’Ente, mentre il lavoro da remoto prevede la 
fornitura della strumentazione da parte dell’Ente; 

- le modalità di esecuzione della prestazione lavorativa, svolta all’esterno dei locali 
dell’amministrazione; 

- la possibilità di richiedere da parte del funzionario responsabile, per particolari esigenze di 
servizio, la presenza in sede del dipendente, in qualsiasi momento; 

- l’indicazione dei luoghi di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- la specifica indicazione delle giornate da svolgere in modalità agile; 

- l’individuazione delle fasce di contattabilità, solo per il lavoro agile; 

- i tempi di riposo ed il diritto alla disconnessione, solo per il lavoro agile; 

- l’esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro; 
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- le modalità di monitoraggio dell’attività svolta; 

- la durata dell’accordo; 

- le modalità di recesso; 

- il riferimento all’eventuale rimodulazione/riduzione delle giornate in lavoro agile, per 
sopravvenute esigenze di servizio o personali. 

Per il lavoro da remoto si applica quanto previsto dall’articolo 65 del CCNL 16/12/2022, fatta 
eccezione del comma 1 lettera e) e quanto previsto dall’articolo 66 del medesimo CCNL, 
commi 4 e 5. Nell’accordo dovrà essere specificato il luogo di svolgimento della prestazione 
da remoto, l’indicazione che è stata effettuata la preventiva verifica d’idoneità, anche ai fini 
della valutazione del rischio di infortuni, oltre a tempistiche e modalità di accesso 
dell’Amministrazione al domicilio del lavoratore, per l’espletamento delle verifiche in itinere, 
che dovranno avere cadenza almeno semestrale. 

 

ARTICOLO 9 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA A 
DISTANZA 

1. Il personale ammesso allo svolgimento del lavoro agile può svolgere l’attività lavorativa 
al di fuori della sede di lavoro per un massimo di 5 giorni alla settimana. Il funzionario 
responsabile può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un numero superiore 
di giornate in lavoro agile, rispetto a quelle consentite, per venire incontro a particolari 
esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò 
comporti un evidente beneficio per l’Ente.  

2. Per i dipendenti con rapporto di lavoro “part time verticale settimanale”, il numero 
massimo di giorni in modalità agile dovrà essere proporzionalmente rideterminato, fermo 
restando la prevalenza delle giornate della prestazione lavorativa in presenza.  

3. La prestazione in lavoro agile avviene senza precisi vincoli di orario entro i limiti di durata 
massima dell’orario giornaliero e settimanale. 

4. Durante la “fascia di inoperabilità” ovvero tra le 20:00 – 07:00 del mattino successivo 
nonché nei giorni di sabato (ad esclusione dei dipendenti assegnati ai servizi articolati su 6 
giorni), domenica, festivi anche se infrasettimanali, non è richiesto lo svolgimento della 
prestazione lavorativa (cd. diritto alla disconnessione). 

5. Al lavoratore agile devono essere garantite: 

- 11 ore consecutive di riposo ogni giorno; 

- 24 ore consecutive di riposo ogni sette giorni, di regola coincidenti con la domenica. 

6. Al fine di consentire il proficuo svolgimento dell’attività in lavoro agile, il lavoratore deve 
essere contattabile a mezzo mail, telefono, sistemi di videochiamata, videoconferenza. Sarà 
onere delle parti definire nell’accordo individuale fasce orarie obbligatorie di contattabilità 
del dipendente, garantendo in ogni caso la contattabilità almeno durante le fasce di 
presenza obbligatoria previste dal profilo orario del dipendente per la prestazione lavorativa 
in presenza. 
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7. Il luogo dove espletare l’attività lavorativa in modalità agile è, di norma, l’abitazione presso 
cui il dipendente è residente, ovvero è domiciliato per il periodo in cui presta l’attività 
lavorativa in forma agile. Il dipendente può richiedere di svolgere la propria prestazione 
lavorativa in luogo diverso, purché compatibile con il regolare e proficuo svolgimento della 
stessa, a condizione che la postazione di lavoro sia conforme alla normativa sulla sicurezza 
dei luoghi di lavoro e ferma l’osservanza delle prescrizioni in materia di protezione dalla rete 
dei dati del Comune di Ceriana. 

8. La prestazione lavorativa da remoto è svolta dal dipendente presso il domicilio individuato 
nell'accordo ed è soggetta ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento presso la sede, 
con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. 

9. Al fine di assicurare un’efficace ed efficiente interazione con l’Ente di appartenenza ed un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa il dipendente, durante lo svolgimento 
dell’intera prestazione lavorativa, deve garantire la sua contattabilità da parte dell'Ente (a 
mezzo e-mail, telefono e/o messaggi). 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata da remoto è possibile fruire di permessi 
brevi, frazionabili ad ore, del buono pasto, nel caso in cui la prestazione lavorativa abbia 
prosecuzione nelle ore pomeridiane ed anche nei casi di lavoro straordinario e/o a recupero, 
debitamente autorizzati, nonché di tutti gli altri istituti che comportino riduzioni di orario: in 
tal caso il lavoratore dovrà darne preventiva comunicazione al funzionario responsabile ed 
essere autorizzato da parte di quest’ultimo. Non sono dovute le eventuali altre indennità 
accessorie connesse allo svolgimento del lavoro in presenza, fatto salvo l'istituto della 
reperibilità. 

10. Il dipendente è tenuto a segnalare giornalmente la propria presenza in servizio via e-
mail, attestando rispettivamente l’inizio e la fine del lavoro nonché le eventuali pause. In 
caso di impossibilità a rendersi reperibile negli orari prestabiliti, occorrerà darne tempestiva 
e motivata comunicazione al funzionario responsabile, il quale fornirà indicazioni per 
garantire, nell'immediato, la prosecuzione dell'attività lavorativa. 

11. Il dipendente in giornata di lavoro da remoto, qualora per sopraggiunti e imprevisti motivi 
personali debba interrompere la propria prestazione lo comunica tempestivamente all’Ente, 
indicando contestualmente orario di presa e fine servizio. 

12. I dipendenti posti in lavoro agile hanno diritto di fruire degli stessi istituti/permessi di 
assenza giornaliera previsti dai CCNL e normative di settore. 

13. Ferma restando la distribuzione flessibile dell’orario di lavoro, nelle fasce di contattabilità 
i dipendenti possono richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 
permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 
esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 32 
(Permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), art. 35 (Assenze per 
l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici), i permessi 
sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m. e i., i permessi per assemblea di cui all’art. 
10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della legge n. 104/1992. Al di fuori della 
fascia di contattabilità i dipendenti non possono avvalersi dei permessi orari sopra 
richiamati. 
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14. Nelle giornate di lavoro in modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, 
trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio nonché plus orario. 

15. Nelle giornate lavorate in modalità agile, il dipendente non matura il buono pasto. 

16. In casi straordinari, correlati a specifiche esigenze di servizio, il funzionario responsabile 
può comunque richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento. Qualora 
siano terminate le attività per le quali si è resa necessaria la presenza del dipendente e 
quest’ultimo non abbia completato l’orario di lavoro giornaliero, il medesimo potrà 
completarlo in sede oppure ritornando in modalità agile. Se al momento della richiesta il 
dipendente è impossibilitato, previa idonea giustificazione, il funzionario responsabile 
individua il primo giorno utile. Il rientro in servizio, per tutta la giornata, non comporta il diritto 
al recupero della giornata di lavoro agile non fruita che pertanto diventa “non recuperabile” 
o imputabile su altra giornata. 

17. Per sopravvenute esigenze di servizio, il funzionario responsabile può richiedere 
stabilmente, per un periodo determinato, una diversa rimodulazione nonché riduzione delle 
giornate di lavoro agile indicate nell’accordo. Di norma la suddetta variazione è preceduta 
da un preavviso di almeno 7 giorni. La richiesta di rimodulazione delle giornate in lavoro 
agile può essere avanzata anche da parte del dipendente, a fronte di mutate esigenze 
personali. Della suddetta rimodulazione/riduzione, relativa ad un periodo determinato, deve 
essere dato atto tramite sottoscrizione di apposita appendice all’accordo. 

18. Il lavoro agile nella nuova accezione “non emergenziale” può essere svolto anche senza 
strumentazione fornita dall’Ente; il lavoratore dovrà accertare la presenza delle condizioni 
che garantiscano la sussistenza delle condizioni minime di tutela della sua salute e 
sicurezza del lavoratore nonchè la piena operatività della dotazione informatica e ad 
adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso del Comune che vengono trattate dal 
lavoratore stesso. A tal fine l’Ente consegna al lavoratore una specifica informativa in 
materia. 

19. Il lavoro da remoto prevede, prevalentemente, l’uso di dispositivi tecnologici messi a 
disposizione da parte del Comune, laddove l’Ente ne sia in possesso. 

 

ARTICOLO 10 –TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

1. Lo svolgimento della prestazione lavorativa a distanza non modifica la natura del rapporto 
di lavoro in atto. Il lavoratore mantiene lo stesso trattamento giuridico ed economico previsto 
dalla contrattazione collettiva, con le specifiche di cui all’articolo precedente. Al personale 
in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 
progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative 
previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

 

ARTICOLO 11 –RECESSO 

1. Successivamente alla sottoscrizione dell’accordo individuale, sia il l’Ente che il 
dipendente possono recedere, con un preavviso non inferiore a 30 giorni. 
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2. Nel caso di lavoratore disabile, ai sensi dell’art. 1 L. 68/1999, il termine del preavviso del 
recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 
consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro, rispetto alle esigenze di vita 
e di cura del lavoratore. 

3. Ferme restando eventuali responsabilità del dipendente, per comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio, il Comune procede al recesso senza preavviso nei seguenti casi: 

- il dipendente non rispetta i tempi e le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, 
a seguito di accertamento effettuato tramite il sistema di monitoraggio; 

- il dipendente non consente l’esecuzione del monitoraggio; 

- il dipendente non rispetta le fasce di contattabilità definite nell’accordo; 

- il dipendente non rispetta le disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro e/o di 
sicurezza e riservatezza dei dati. 

4. Tenuto conto di quanto indicato al punto 3, ciascuno dei contraenti può recedere prima 
della scadenza del termine, in presenza di un giustificato motivo, con un preavviso di almeno 
3 giorni lavorativi, ovvero di 1 giorno in situazioni di particolare gravità o urgenza.  

5. In caso di trasferimento del dipendente ad altro Ufficio, l’accordo individuale cessa di 
avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento. Il lavoratore, per poter continuare a 
svolgere la prestazione in lavoro agile, dovrà presentare domanda al nuovo funzionario 
responsabile, che la valuterà in relazione alle caratteristiche del lavoro assegnato e, più in 
generale, alle disposizioni del presente regolamento. 

 

ARTICOLO 12 – MONITORAGGIO 

1. Il funzionario responsabile effettua il monitoraggio sul regolare svolgimento dell’attività 
lavorativa, sia nelle fasi intermedie che al termine dell’attività stessa con le specifiche di cui 
agli articoli precedenti. 

2. Il monitoraggio si sostanzia nella verifica delle attività concretamente realizzate per il 
progressivo raggiungimento dei risultati. A tal riguardo, il funzionario responsabile effettua il 
monitoraggio in linea con le tempistiche del monitoraggio eventualmente definite nella 
sezione Performance del PIAO, possibilmente facendo ricorso ai programmi informatici di 
gestione degli obiettivi opportunamente adattati, ovvero, in mancanza, con modalità che 
consentano la tracciabilità delle informazioni e certezza dei dati. 

 

ARTICOLO 13 – FORMAZIONE LAVORO A DISTANZA 

1. L’amministrazione provvede a organizzare percorsi formativi del personale sia attraverso 
corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning, incentrate sul lavoro in 
modalità agile. 

2. Al fine di accompagnarne il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da 
remoto saranno previste, nell’ambito delle attività del piano della formazione, specifiche 
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iniziative formative per il personale, circa l’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli 
altri strumenti previsti per l’operatività da remoto. 

 

ARTICOLO 14 – STRUMENTI 

1. Il lavoratore a distanza espleta, di norma, l’attività lavorativa avvalendosi degli strumenti 
informatici con le specifiche di cui ai commi 18 e 19 del precedente articolo 9.  

2. Nel caso di lavoro da remoto il lavoratore deve aver cura delle apparecchiature affidategli 
dall’Amministrazione, nel rispetto delle disposizioni dei codici disciplinari e di comportamenti 
vigenti ed è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono 
stato delle medesime. 

3. Tutte le spese relative a consumi elettrici e di connessione, nonché ogni altro costo 
sostenuto per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile, sono a carico del 
dipendente. 

4. Eventuali impedimenti tecnici dovranno essere tempestivamente comunicati, al fine di 
consentire la risoluzione del problema. 

 

ARTICOLO 15 – SICUREZZA SUL LAVORO 

1. Lo svolgimento del lavoro a distanza comporta l’applicazione delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle previste dal D.lgs. 81/2008 nonché 
dalla L. 81/2017. 

2. Il datore di lavoro fornisce al lavoratore tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di 
rischio e garantisce specifica formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro svolto in 
modalità agile. 

3. Il datore di lavoro consegna al lavoratore ed al rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, con cadenza almeno annuale, un’informativa scritta nella quale sono individuati 
i rischi generali e specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione 
lavorativa agile. 

4. Il lavoratore a distanza deve cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della 
prestazione, all’esterno dei locali aziendali. 

 

ARTICOLO 16 – SICUREZZA DEI DATI E PRIVACY 

1. Il lavoratore a distanza è tenuto a mantenere la massima riservatezza sui dati ed 
informazioni di cui viene a conoscenza, nell’esecuzione della prestazione lavorativa. 

2. I dati personali dovranno essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme giuridiche di cui al Regolamento 
UE 679/2016 (GDPR). 
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3. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, 
del regolamento UE sulla Protezione dei dati personali e delle apposite prescrizioni ed 
istruzioni impartite dal Comune, in qualità di titolare dei dati. 

4. Il lavoratore, nell’esecuzione della prestazione a distanza, si impegna a non divulgare e 
non usare informazioni che non siano state pubblicate o comunque di pubblica conoscenza, 
fermo restando le disposizioni di cui al presente articolo. 

 

ARTICOLO 17 – OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E TITOLARITÀ DELL’AZIONE 
DISCIPLINARE 

1. La titolarità dell’azione disciplinare, anche durante lo svolgimento della prestazione 
lavorativa, permane in capo ai soggetti individuati dal sistema vigente. 

2. Il lavoratore a distanza deve tenere un comportamento improntato al rispetto degli 
obblighi e doveri stabiliti dal CCNL nonché dal codice di comportamento approvato dal 
Comune di Ceriana e pubblicato sul sito internet istituzionale.  

3. In relazione alla modalità esplicativa della prestazione lavorativa, costituiscono violazione 
dell’obbligo di diligenza ed inosservanza delle disposizioni di servizio i comportamenti, per i 
quali opera il recesso senza preavviso, di cui al precedente articolo 11. 

 

ARTICOLO 18 - COPERTURA ASSICURATIVA 

1. La copertura assicurativa INAIL, già attiva nei confronti del personale dipendente, è 
estesa anche contro i rischi accertabili durante l’arco di tutto lo svolgimento dell’attività a 
distanza. 

2. Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali del 
Comune. 

3. Il lavoratore ha diritto alla tutela degli infortuni occorsi durante il normale percorso di 
andata e ritorno dal luogo dell’abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa all’esterno dei locali comunali, nei limiti e alle condizioni di cui al terzo 
comma dell’art. 2, Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e s.m. e i., quando la scelta del luogo della prestazione 
sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa e/o dalla necessità del lavoratore 
di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e comunque risponda a criteri di 
ragionevolezza. 

 

ARTICOLO 19 – LAVORO AGILE PER SITUAZIONI EMERGENZIALI PROLUNGATE 
NEL TEMPO 

1. In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo ed esclusivamente a seguito di 
Decreto Ministeriale e/o Ordinanza Regionale o sindacale (quale Ufficiale di Governo), che 
comportino situazioni gravi di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il dipendente 
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può richiedere l’autorizzazione a fruire del “lavoro agile per situazioni emergenziali 
prolungate nel tempo”. 

2. Nel rispetto di quanto disposto dai suddetti provvedimenti, l’autorizzazione al lavoro agile 
può essere concessa anche oltre i limiti temporali di cui al presente Regolamento. 

 

ARTICOLO 20 – LAVORO DA REMOTO IN CASO DI CALAMITÀ METEO CLIMATICHE 
ED IDROGEOLOGICHE A CARATTERE ECCEZIONALE 

1. Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità in situazione di criticità, 
limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di autoprotezione 
e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con carattere di calamità 
naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un messaggio di allerta rossa, il 
dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro da remoto in caso di calamità 
meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere eccezionale”, esclusivamente nelle giornate 
di allerta, anche oltre i limiti temporali di cui al presente Regolamento. 

 

ARTICOLO 21 – PROCEDURA DI ATTIVAZIONE PER IL PERSONALE DIRETTIVO E 
APICALE 

1. Anche il funzionario responsabile può avvalersi della prestazione lavorativa a distanza, 
per lo svolgimento di tutte le attività compatibili con la suddetta modalità. 

2. L’attivazione è subordinata alla stipula dell’accordo individuale tra il funzionario e il 
Segretario Comunale. 

3. I funzionari responsabili sono ammessi a svolgere attività lavorativa al di fuori della sede 
di lavoro, fino ad un massimo di 5 giorni alla settimana. 

3. Il Segretario Comunale è ammesso a svolgere attività lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro, fino ad un massimo di 5 giorni alla settimana. 

 

ARTICOLO 22 – NORME TRANSITORIE 

1. A partire dalla data di applicabilità del presente regolamento, i soggetti interessati ad 
accedere al lavoro a distanza, dovranno presentare apposita domanda per la sottoscrizione 
dell’accordo individuale, inerente all’anno 2023. 

2. Dall’entrata in vigore della disciplina di cui al titolo VI, CCNL funzioni locali del 16/11/2022, 
saranno disapplicate le eventuali disposizioni previste ex articolo 1, CCNL del 14/09/2000. 

3. Fino alla scadenza dei progetti di cui all’articolo 3 del DPR 70/1999, sono fatti salvi gli 
accordi di telelavoro sottoscritti entro l’entrata in vigore del CCNL funzioni locali del 
16/11/2022 ed il trattamento economico in godimento sarà determinato in base alla 
previgente normativa. 

4. Per tutto quanto non disciplinato nel presente Regolamento, anche in relazione agli 
obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di comportamento dei dipendenti 
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delle Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione i contenuti del contratto individuale in 
essere, nonché le altre norme di riferimento, in quanto compatibili. 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to : CAVIGLIA MAURIZIO  

___________________________________ 

Il Vice Segretario Comunale 
F.to : dott.ssa Francesca Minetto 

___________________________________ 
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